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WTEPRÌMA TV rxL « La commediante veneziana » e ouiui 

Nell'uovo che la televisione 
ci ha preparato per Pasqua 

<•. troveremo stasera unagrade-
• vole sorpresa: sulla Rete uiio 

prende il via la prima delle 
cinque puntate dello sceneg 

'giato La commediante vene
ziana .ricavato da Fabio Pii-

Jorru e Vittorio Bonicelli dall' 
'omonimo romanzo (del 1935) 
dello scrittore e giornalista 
Raffaele Calzini (1885 1953). 
La t cosa » — e i nomi — 

' in sé > non dicono • niente • o 
quasi al grande pubblico dei 
telespettatori. ' abituali : dalla 
« politica dello sceneggiato > 
della RAI a riconoscere, ma
gari solo per sentito dire, i 
nomi di Dostojevski. di Flau 
herU di Stevenson, perfino di 
Goethe, tanto per restare nel
l'ambito dei € grandi » sceneg-

• giati. Qual è questa Comme
diante veneziana, almeno a 
giudicare dalla sua collocazio
ne oraria, dal vasto spiega
mento di mezzi, rial numero 

, degli attori impiegati, alme
no 45. 

1 Vale la pena di tottalinea-
re subito una certa coeren
za del regista Salvatore No-
cita nel suo lavoro, quasi sem
pre orientato a raccontare sto
rie ispirate da vicende e per
sonaggi non esattamente illu
stri, né notissimi, né € alla 
moda ». Nocita fu ~- a suo 
tempo — il discontinuo narra
tore che portò sui telescher
mi le vicende contemporanee 
della famiglia Nìcntera e che. 
in tempi più recenti, ha rac 
contato le peripezie umane e 
artistiche di un pittore fino 
ad allora sconosciuto al gran
de pubblico. Antonio higabuc. 

Ora torna in TV con questa 
Commediante veneziana, una 
storia che. come le altre di
rette da Nocita. racconta le 
vicissitudini e gli amori di due 
emarginati, di due * diversi ». 
la commediante del titolo, la 
attrice Dora Ricci (imperso
nata da Angelica Jnoolìto). e 
un funzionario ribelle della Se
renissima Revnbblica di Vene
zia. Pietro Grataròl (nei cui 
panni è entrato Giancarlo Det-
tori). 

Sarebbe tuttavia erroneo 
scambiare la vicenda di Dora 
e di Pietro per una storia di 
amore: essa è snln l'esile tra 
liccio sul quale si regge una 
narrazione che. con i moduli 
narrativi del romanzo prima. 
dello sceneggiato televisivo 
ora. ricostruisce in verità una 
vicenda pol'tioa ambientata 
sullo sfondo della Venezia del
la seconda metà del 700. nel
la quale già si respira l'olez
zo di morte deVaristocrazia 
in fase di decomposizione so-

Un amore nel 
tramonto della 
Serenissima 
Uno sceneggiato con Angelica Ippolito 

verchiata dall'irresistibile a-
' scesa della borghesia. Ma an
che il profumo delle idee nuo
ve che provengono dall'altra 
parte delle Alpi, dalla Fran
cia di Voltaire e degli Illumi
nisti nella quale, non a ca
so, è stato costretto a rifu
giarsi il grande commediogra

fo veneziano Carlo Goldoni. 
In questa Venezia del 1776 è 

rimasto invece il suo acerri
mo nemico Carlo Gozzi, l'altro 
commediografo principe che. 
in combutta con l'abate Chia
ri. si sforza a suo modo di 
perpetuare onori e privilegi 
di quella aristocrazia reazio-

... sennò stavo a Kansas City 
Alberto Sordi continua la sua personale storia di un 

italiano (stasera, la quinta puntata sulla Rete due, ore 
20.40) nei panni di Silvio Magnozzi che abbandonate te 
montagne alla fine della guerra, troviamo a Roma mentre 
lavora in un giornale. La fame è tanta e il giornalista-
aspirante scrittore, con Elena che condivide con lui gli 
anni duri della ripresa, ascolta esultante la vittoria della 
Repubblica durante una cena con nobili monarchici (Una 
vita difficile). 

Gli americani « liberatori », oltre al chewing gum hanno 
lasciato, nei giovanotti spacconi alia Nando Monconi, la 
malattia dell'« americanismo » (Un americano a Roma) 
senza risolvere però il problema della sopravvivenza. E gii 
italiani, secondo un'antica quanto consueta arte, si arran
giano: inviano bambini napoletani alle coppie sterili di 
oltreoceano (Il giudizio universale), oppure si arrurfianano 
con lungimiranza il prete come il « compagnuccio della par-
rocchietta ». Quest'ultimo personaggio, arrivista e servile 
che si nasconde dietro una facciata di ipocrita bontà, farà 
una rapida carriera negli anni a venire. 

riaria e conservatrice cui è 
asservito. E proprio Gozzi è 
uno dei • protagonisti della 
Commediante - veneziana, in
namorato della più celebre e 
bella attrice della Serenissi
ma, Dora, a sua volta inna
morata di Pietro che aspira 
ad un importante incarico 
pubblico, Carlo Gozzi orche
strerà — in combutta col ca
pocomico, Sacco Truffaldino. 
lui pure innamorato e geloso 
di Dora, e con la potentissima 
nobildonna Caterina Dolfin 
Tiepolo. ' moglie di ' Andrea 
Tran, uno dei Dieci del Senato 
veneziano — un'atroce con
giura ai danni dei due inna 
morati: e il nefasto disegno, 
contrappuntato da colpi di 
scena e improvvisi voltafaccia. 
ranniungerà il suo obiettivo. 

Nella prima puntata, che ab
biamo visto in anteprima. 
vengono gettate le basi dì 
quella che dovrebbe diventare 
— nelle ambizioni degli auto
ri — la rappresentazione sto
rica* del lento e inesorabile 
tramonto della Venezia sette
centesca. 

Tutti i personaggi della 
Commediante .«tono realmente 
esistiti e i fatti che vi sì nar
rano. frutto di accurate ri
cerche. sono documentati da
gli stessi protaaonisti. a co
minciare dalla Narrazione apo
logetica di Pietro Grataròl no
bile padovano fino alle cele
bri Memorie innMli con cui il 
Gozzi replicò alle accuse del 
suo avversario. 

E', questo della Commedian
te - a nostro parere ~. uno 
di quei rari casi televisivi in 
cui è passibile fondere insie
me l'asiìpttn dello spettacolo 
(che infatti c'è. ben sostenuto 
dal mestiere e dalla bravura 
di un'attrice come Anqelica 
Ippolito) e auello culturale. 
restituendo aali spettatori non 
solo il significato più profon
do di una storia ma il clima 
di un'epoca, il senso della 
storia, attraverso la descrizio
ne rìe}la « crisi latente di una 
società corrosa nelle sue fon
damenta*. come scrìve N'cola 
Manaini. uno dei oìù profon
di conoscitori detta cultura 
e della storio veneziana, con 
un occh'n olla nostra situa
zione odierna. 

Un'orravone do non per
dere. dunnuc. e che ci auan-
riamo von sia. man mano che 
le puntate andranno aranti. 
un'occasione perduta. Un'al
tra. 

Felice Laudadio 

Molla foto: Angelica Ippoli
to nella parte di Dora Ricci 

CÌNEMAPPJME 

Sicilia oggi come 
in un film western a noleggio! 

Fannullone 
UN UOMO IN GINOCCHIO 
Regista e soggettista: Damia
no Damiani. Interpreti: Giu
liano Gemma, Michele Placi
do, Tono Cimarosa, Eleonora 
Giorgi, Ettore Munni. Dram
matico psicologico. Italiano, 

Un uomo e un chiosco, a 
Palermo. Nino oggi vende bi 
bite, ma ieri rubava automo 
bili. Un tempo, abitava nei 
K bassi ». adesso ha dato alla 
sua famìglia una casa per
bene. Una volta, era un ma
novale della malavita, ora 
paga persino il racket per 
star tranquillo, come un di
stinto commerciante. A po
chi metri dal suo piccolo pa
radiso di rispettabilità, però, 
succede I>1 finimondo. 

Dentro un magazzino ittico, 
una congrega di banditi te
neva sequestrata la moglie 
di un boss mafioso rivale. Co
stui, ecoperto il covo degli 
avversari tanto sleali, ha li
berato la donna massacrando 
il secondino di turno, e ora 
promette una carneficina. 
Nella lista nera, fra coloro 
che possono considerarsi mor
ti prima ancora di essere 
ammazzati, c'è finito anche 
Nino, che per tanto tempo 
ha consegnato con allegra in
coscienza caffè e brioches 
nel luogo del fattaccio. 

Dapprima incredulo, via 
via sempre più allarmato, Ni
no anela disperatamente un 
confronto con chi ha preteso 
di firmare la sua condanna 
a morte, ma trova sul cam
mino soltanto uno straccio 
di killer che porta il suo no
me sulla bocca della pistola. 
Nino lo prende di petto, lo 
smaschera, e a questi non 
resta, allora, che modificare 
il tiro. Il eicario, quindi, so
spende l'esecuzione e mette 
in atto un ricatto del tutto 
personale: chiede a Nino, in 
cambio della vita, tutto c'ò 
che possiede. La vittima desi
gnata acconsente, e da que
sto momento i due protagoni
sti si scambieranno continua
mente e drammaticamente i 
ruoli di inseguitore ed inse
guito. 

Un uomo in ginocchio. 
qu'nto film siciliano di D v 
intono Damiani, sesma in de
finitiva soprattutto II lilorno 
di uno dei nostri ; egisti più 
sanguigni, più rudemente ef
ficaci. più «americani», a 
ouel fi'm di genere che me
glio gli si addice. Stiamo 
parlando del western al>'ita-
liana drammatico e tradizio-

Eieonora Giorgi t Giuliano Gemma 

naie, quello che non fa super
ficiali distinzioni tra sceriffo 
e magistrato, pistolero e kil
ler, coto boy e uomo della 
strada, latifondo e mafia, de-
sperado e emarginato, saloon 
e bar biliardo, banchiere di
sonesto e politicante cor
rotto, bandito e gangster, 

quel film, insomma, di cui 
s'era persa traccia da che il 
cinema italiano s'era fatto 
astratto e ideologico a tempo 
perso. La struttura narrativa 
di quest'Uomo in ginocchio è 
semplice, essenziale, impecca
bile. come quelle di una vol
ta. e perciò potrà magari sem
brare scontata, ma noi cre
diamo che lo scandaglio psi
cologico di situazioni e per
sonaggi (anche qui. non a 
caso, ci viene in mente un 
western di Damiani, Quien 
sabe?) nutra il film come si 
conviene. Certo, l'apologo 

delle povere pedine nel gio
co del Potere sommo è un 
tantino risaputo, e gli ango
sciosi sviluppi talvolta risul
tano prolissi, ma anche alla 
luce dei suoi difetti Un uomo 
in ginocchio si carica di un 
fascino classico che oggi arri
de all'assunto lineare, già di 
per sé un titolo di merito 
assoluto con le elucubrazioni 
che corrono. Alcuni interpre
ti favoriscono in maniera de
terminante un esito accon
cio, a cominciare da un Mi
chele Placido semplicemente 
e veramente bravo, che met
te nei guai il più volenteroso 
Giuliano Gemma, per finire 
all'autentica rivelazione Tano 
Cimarosa. ex spalla di Fran
chi e Ingrassia che. di colpo, 
diventa un sosia di Broderick 
Crawford. 

David Grieco 

! GEGE' BELLAVITA — Regi-
! sta: Pasquale Festa Campa-
, nile. Interpreti: Flavio Bucci, 
i Lina Polito. Pino Caruso. Mi

randa Martino. Enzo Canna-
vaie. Commedia di costitute. 
Italiano. 1979. 

Gegé Bellavita è proprio 
una frana. Tiene nove figli 
e non ha voglia di faticare. 
Lo mantiene la moglie, Aga-
tina. forsennata portinaia di 
uno stabile storico nel Rione 
Sanità. Dicevamo che Gegé è 
un buono a nulla, ma una 
qualità non gli si può nega
re, stando almeno alle testi
monianze dell'intero condo
minio. 

Gira voce, infatti, che co
stui a letto sia una specie 
di terremoto, e, del resto. 1' 
ostentata presenza del suo at
tributo che giganteggia un 
po' ovunque, spesso per futi
li motivi, fa pensare al me
glio. Perciò, l'astuta Agatina, 
stufa di dover fare la bestia 
da soma e da monta, decide 
di prostituire il marito a sua 
insaputa, con gran gaudio del
le signore prospìcenti che pos
sono persino prenotarselo. Al
lora. le giornate di Gegè di
ventano stressanti. an< he se a 
casa non manca più nulla. 
Ma il gioco è bello finché du
ra poco, quindi l'uomo a nolo 
tasto si avvede dell'inghippo. 
prende su la sua dignità e 
pianta baracca e burattini. 
Però, state tranquilli che tor
nerà. tornerà magari, per 
mettere in piazza il suo ono
re di scansafatiche. 

Àncora un regista Italiano 
dozzinale. Pasquale Festa 
Campanile, ancora l'obiettivo 
puntato su una città che do-

Conoscete il numero di 
scarpe delle streghe? 

HALLOWEEN LA NOTTE 
DELLE STREGHE - Regi
sta. soggettista e musicista: 
John Carpenter. Interpreti: 
Donald Pleasence. Jamie Lee 
Curtis. Nancy Loomis. Brian 
Andrews. Fantastico horror. 
Statunitense, 1978. 

La notte di Halloween. ov
vero la vigilia di Ognissanti, 
è un giorno di festa in tutti 
gli Stati Uniti. Gli anziani, 
secondo tradizione, si danno 
agli esorcismi per tenersi al 
riparo delle streghe (la zucca 
svuotata e illuminata sulla 

soglia di casa è il gadget di 
tutti i tempi, famosissimo) 
mentre i fanciulli, notoria
mente più morbosi, si cimen
tano in scherzi magici, quan
do non confondono la male
fica vecchiaccia con Babbo 
Natale, come fanno i perso
naggi di Schultz. a comincia
re da Linus. 

Insomma, per citare sem
pre i Peanuts a fumetti, quel
la di Halloween è proprio una 
notte buia e tempestosa, va
le a dire un piatto d'argento 
per il cinema horror. Infatti, 
meglio tardi che mai. qual
cuno ci ha pensato ad am-

Flavio Bucci 

vrebbe essere l'Eldorado del 
no»tro cinema in crisi, Na
poli. Difatti, qualche novità 
rispetto alle commediacce di 
serie d'una volta si può regi
strare: c'è la ricerca di un 
ambiente, si nota lo sforzo 
di tirar fuori nuove facce, co
me quelle degli ottimi inter-. 
preti Flavio Bucci e Lina-
Polito . 

Però, a qual prezzo? Riec--
co. infatti, sbucare dalla pri-
ma tromba di scale i cascami" 
del neorealismo, la battuta 
greve. l'iperbole gratuita. 
Scontato e paradossale al 
tempo stesso come a pochi ac 
cade. Pasquale Festa Camp*»-' 
mie non ha proprio il senso 
del ridicolo, e il suo film ge
nera in continuazione effet
ti diametralmente opposti a 
quelli preventivati. 

Un amaro destino. Inelut
tabile. se manco San Genna
ro gli ha fatto la grazia. 

d. g. 

bientarvi tutto un film. E il 
nome del giovane regista ca
liforniano John Carpenter 
(già autore di Dark Star e di 
Distretto 13: le brigate della 
morte) lasciava supporre che 
fosse nato un classico del ci
nema a sensazione. 

Invece, il tuttofare Carpen
ter (il copione è suo, e pure 
le musiche « liquide », di ispi
razione pinkfloydiana). a con
ti fatti, sembra solo la clas
sica montagna che partorisce 
il classico topolino. Questo 
regista tutto pupilla e azio
ne. in questo film, all'improv
viso si nasconde dietro vieti 
espedienti, lasciando circola
re un pazzo omicida a piede 
libero (già. lo spettatore è 
tenuto a sapere soltanto che 
numero porta di scarpe) con 
la complicità della notte del

le streghe nella solite, quieta. 
cittadina di provincia. La 
strage è scontata, il rustico 
candore delle vittime puro, 
ma non è detto, però, che ' 
Carpenter possa davvero cre
dere di cavarsela con un re
pentino epilogo di stampo so
prannaturale dopo aver sguaz- , 
zato nella cronaca nera. 

Halloween la notte delle 
streghe sa davvero di occasio
ne mancata, anche se ancora 
si intravedono le tracce fan
tomatiche ma affascinanti di 
un talento registico superiore. 
Tra gli interpreti, tutti dal
l'aria imbecille un po' oltre 
il dovuto, spicca un Donald 
Pleasence sempre in piedi, no
nastante le magagne tutt«' 
speciali del suo personaggio. • 

d. g. 
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• Rete 1 
10,«5 

12,30 
13 
1330 
U 
14,20 
14.30 
1530 
16,45 

13.20 
18.40 

20 
20,40 
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22.45 
2J 

MESSA CELEBRATA DA PAPA G I O V A N N I PAOLO I I 
S U L S A G R A T O D E L L A BASIL ICA D I SAN P I E T R O • 
(C) - Al termine: Messaggio di Pasqua e benedizione 
« e Urbi ed orbi » . 
V A N G E L O V I V O • (C ) 
TG L'UNA - Qu?.si un rotocalco per la domenica 
TG.1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... • (C) • Condotta da Corrado 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
DISCO RING • (C) - Settimanale di musica e dischi 
UNA PICCOLA CITTA' - (C) Telefilm - La miniera 
SPECIAL D I C L A U D I O B A G L I O N I - « E tu come 
stai » - (C) 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
A P P U N T A M E N T O C O N IL G I A L L O • (C) - Fermate 
il colpevole • « La ragazza del can can » 
T E L E G I O R N A L E 
LA C O M M E D I A N T E V E N E Z I A N A - (C) • Dal romanzo 
di Raffaele Calzini - Con Angelica Ippolito, Tino 
Schirinzi, Giancarlo Dettori. Alessandro Haber • Regia 
di Salvatore Nocita 
LA D O M E N I C A S P O R T I V A - (C ) - -
PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per sette sere 
T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
1230 BUONA PASQUA, B A M B I N I . C O N I C A R T O N I A N I 

M A T I • (C) -
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 L'ALTRA D O M E N I C A - Presentata da Renzo. Arbore 

- <C> - -
15 NERO WOLFE - Di Rex Stout Con Tino Buazzelli. 

Paolo Ferrari - « Il patto dei sei » Regia di Giuliana 
Berlinguer 

14À20 TG DIRETTA SPORT - Modena: Ippica Montecarlo: 
Tennis -

17,35 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
17.50 SONO IO WILLIAM! - (C> - « La dolce ragazzina in 

bianco ». 
IMO SOGNANDO - Favola musicale a fumetti di Don Backy 

- (C) ' 
1&5S S.W.A.T. • Telefilm - (C) • a Omega one» 
19.50 T G 2 S T U D I O A P E R T O - (C) 
20 T G 2 D O M E N I C A S P R I N T 
20.40 STORIA DI UN ITALIANO - (C) • Un programma ideato 

e realizzato da Alberto Sordi 
21,24 T G 2 DOSSIER - (C) • Il documento della settimana 
22.40 TG 2 STANOTTE 
2255 PROTESTANTÉSIMO 

D Rete 1 
DOMANI 

12,30 
13 
13.30 
14 

16.15 
17.10 
18 
18.20 
18.50 
19.20 
19.45 
20 
20,40 

22 
22.20 
23.30 

VANGELO V I V O - (C) 
TUTTILIBRI Settimanale di Informazioni librarie • (C) 
T E L E G I O R N A L E 
DALLA TERRAZZA - Film - (C) - Regia di Mark 
Robson - Con Paul Newman. Joanne Woodward. Myrna 
Loy 
SPECIALE T E E N € F U O R I P O R T A » - (C) 
LE A V V E N T U R E D I U N L U N E D I ' D I PASQUA - (C) 
SCOOBY DOO - Cartone animato - (C) -
S A N T I N O R O C C H E T T I SPECIAL • (C) 
L 'OTTAVO G I O R N O - (C) - A tu per tu 
SPAZIO 1999 - Telefilm • (C) - «La milgonite» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
T E L E G I O R N A L E 
VINCENTE MINNELLI - Cinema vuoi dire Hollywood -
«Come sposare una figlia» - (C) - Film - Regìa di 
Vincente Minnelli - Con Rex Harrison. Kay Rendali, 
John Saxon, Sandra Dee 
P R I M A V I S I O N E - (C) 
ACQUARIO - (O - In studio Maurizio Costanzo 
T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
(C) 12.30 O U I C A R T O N I A N I M A T I 

13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
13,50 C O N T I N U A V A N O A V I V E R E PELIC I E C O N T E N T I -

Documentario - (C) 
15 NERO WOLFE • Di Rex Stout - «O patto dei sei;» -

Seconda puntata 
16.30 IPPICA - Premio Parioli di Roma - (C) 
17.10 Fi ESTÀ E SANGUE • Film - Regia di Robert Montgo

mery Con Robert Montgomery e Wanda Hendrix 
1&50 SOGNANDO - Favola musicale a fumetti di Don 

Backy - (C) , 
19.05 BUONASERA C O N - R I T A AL C I R C O • (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20.40 LULU' - Opera di Alban Berg • (C) - Con Teresa Stratos. 

. Robert Le Nain - Direttore Pierre Boulei 
23 T G 2 S T A N O T T E 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10: 
13: 17.30; 19; 21. 2"J 6 Ri3ve-
zlio musicale. 8.:w Musica 
per un giorno di testa; 7.35: 
Culto evangelico. 8.40 La no
stra terra: 9.10 II m-wido 
cattolico; 10.43 Messa cele
brata da Papa Giovanni Pao
lo II; 12: Messaggio di pasqua 
e benedizione Urbi et Orbi Al 
termine musica per archi: 
12*30: Rally; 13.30- ri calde-
rofie; 14.45: L* uovo di Pa
squa; 15.30: Il calderone; 
16,45: Radiodramma.. 17.35- Il 
calderone; 1 9 3 li caldero
ne: 20: La fanciulla del west: 
opera di Giacomo Puccini; 
22.20 Presa diretta. 23.08 Noi . 
voi e le stelle a quest'ora. 

J Radio 2 
GIORNALE RADIO: "7.30: 
1,30; 930; IL», l i * : »*»: 
«6.20: 18.30: 19..W. •2230. 6: 
Un altro giorno musica, 3,15: 
Oggi è domenica. 8.45. Video-
flash; 935: Gran varietà: 11: 
Alto gradimento. 1135: Alto 
.Tradimento; 12. Revival; 12 e 

45- Toh! chi si risente: 13.»: 
Omaggio a Ottorino Respighi 
nel centenario della nascita; 
14: Trasmissioni regionali: 
1430: Domenica con noi. 19 
e 50- I pescatori di per'e di ! 
George Bizet. 20.50: Spazio 
X; 22.45: Buonanotte Euro 
pa-

• Radio 1 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45; 
730; 8,45; 10.45; 12,45: 13.45; 
18,45; 21. 23%55- 6: Preludio: 
7: U concerto del mattino; 
835: Il concerto del mattino: 
9- La stravaganza; 930: Do
menica tre; 10.15: I protago
nisti; 1130: O tempo e 1 glor 
ni; 13: Disco novità; 14: Il 
balletto dclI-800; 14.45: Con
trosport: 15: Lo scandalo del
l'i mmaalnazlonc; 1630: Il pas
sato da salvare: 17: Invito al
l'opera: Roberto Devereux di 
Dontzettl: 1930: Libri novi 
tA; 20: Il discofilo: 21: I con
cert) di Milano della RAI: 
22.15: Jean Simeon Chardin: 
22.25 Ritratto d'autore; 2335: 
Il jau. 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13, 14. 15. 17, 19. 21.05. 23. 
6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 730: Stanotte. 
stamane: 7.45: La diligenza: 
8.40: Intermezzo musicale. 9: 
Radio anch'io; 10.10: Contro-
voce; 1130: Incontri musicali 
del mio tipo; 12.05: Voi ed 
io *79; 14.05: Musicalmente; 
1430: Un racconto di Raffael
lo Biignetti; 15.05: Rally: 15 
e 55: Errepiuno; 16,45: Alla 
breve; 17.05: Canzoni Italia
ne; 1730: Chi, come, dove 
quando: 1735: Obiettivo Eu
ropa; 18,35: Dentro l'universi
tà: 1935: Melodie in veletta: 
2030: Sipario aperto: 21.05: 
Folk documenti; 2130: Com
binazione suono. 

3 Radio 2 
GIORNALE RADIO: 630: 7 
30; 830; 930; 1130; 1230: 13 
e 30; 1630: 1830; 1930; 2230. 
6: Un altro giorno; 7,45: Buon 
viaggio: 7.56: Un altro gior
no: 930: Domande a radio-
due; 932: Pranzo da Antonio 

» 

di 'F .P . Keyes: IO: Musiche 
per un giorno di festa: 10.12: 
Sala P: 1132: Canzoni per 
tutti: 1133: Il racconto del 
lunedi; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: O suono e la 
mente: 13.40: Omaggio a Ot
torino Respighi; 14: Trasmis
sioni regionali: 15: Qui radio 
due: 17: Qui radio due sce
neggiato; 17.15: Qui radiodoe: 
congedo: 1730* Hit parade 2: 
1833: A titolo sperimentale. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: MS: ? 
e 30; 8.45; 10.45; 12,45; 13.45; 
18.45; 20,45; 2335: 6. Preludio; 
7: n concerto del mattino: 
835: n concerto del mattino; 
9: II concerto del mattino; 
10: Noi, voi. loro donna; 
10,55. Musica operistica; 11 
e 50: Per qualche fumetto in 
più; 12,10: Long playtng; 13: 
Pomeriggio musicale: 15.15 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso musica; 17: La scien
za è un'avventura: 1730: Spa
zio tre; 21: Nuove musiche; 
2135: Pagine da « Luce d'ago 
s t o » di William Paulkntr. 

La «Lulu 
di Berg 

da Parigi 
al video 

La Rete due televisiva 
trasmetterà domani sera 
(in differita) dall'Opera di 
Parigi Lulu di Alban Berg. 
diretta da Boulez. regia 
di Chéreau. scene di Pe-
duzzi. E* la registrazione 
di un avvenimento musica
le di rilievo storico: nel
lo spettacolo parigino, Lu
lu, uno dei massimi capo 
lavori del teatro musicale. 
è stata presentata per la 
prima volta nella sua in
tegrità. con quel terzo at
to che Berg aveva compo
sto senza riuscire a com
pletarlo in ogni dettaglio 
prima che la morte lo co
gliesse. prematura e im
provvisa. nel 1935. Si de
ve a F. Cerna il necessario 
lavoro di sistemazione e 
integrazione Hel materiale 
lasciato da Berg. 

Berg cominciò a - com 
porre Lulu nel 1928. traen
done il libretto da due 
drammi di Wedekind fLo 
spirito della terra e 11 
vaso di Pandora), di cui 
mantiene il testo nelle li
nee essenziali, operando 
tuttavia drastici tagli fi 
quattro quinti dell'opera o-
riginale). L'ascesa della 
bellissima LM/U nella con
dizione sociale, e il suo 
progressivo declino Tino 
alla morte per mano di 
Jack * lo squartatore > in 
una squallida catapecchia 
londinese, si aocomoasna-
no alla d'Istruzione di tutti 
coloro ai quali di volta in 
volta la protagonista ap 
partiene: un medico, un 
oittore. iì dottor Schon. 
diret+ore di un giornale, e 
suo f:*J:o Aiwa. Tale d' 
^tmzinne non è l'opera d: 
una donna fatale, perché 
I^ilu è presentata piutto 
sto come una vittima fso 
orattutto nella visione che 
Berg ha del'a sua storia e 
che Chéreau con la sua 
reeia sottolineai La sua 
vicenda svela l i forza di 
stnrttrice dell'Eros inocri 
ticamente reoresso. le ini
quità e ' l'ottuso, filisteo 
moralismo di tutta una so 
cietà. 

La musica di Bere pre
senta una straordinaria 
ricchezza e mo'teolicità di 
* soetti. tra surreali e ac
centi di desolala tenerez
za lirica: le ragioni di una 
comolessa. elaborari«sima 
organizzazime formale so
no fatte coincidere con 
quelle di una lussurearian 
te fantasìa e d5 una straor
dinaria vitalità. 

Martedì a Milano lo spettacolo « Ubu » diretto da Peter Brook 

I mille teatri che ho in testa 
Nostro servizio 

MILANO — Il 17 aprile al 
teatro di Porta Romana, il 
Centro di Creazione Teatra
le. diretto da Peter Brook 
presenterà, per « Milano aper
ta ». Ubu di Jarry, spettaco
lo che mescola assieme Ubu 
re e Ubu incatenato. E* un 
appuntamento importante. 
un'occasione, dopo lo straor
dinario successo del Sogno 
di una notte di mezza estate 
a Milano (1972) e di Les Iks 
alla Biennale di Venezia 
(1976) per vedere dove si in
dirizza attualmente il lavoro 
di ricerca di Brook di cui 
Ubu è il penultimo spettaco
lo prima dello shakespearia
no Misura per misura (1978). 

Soprannominato di volta in 
volta, mago, buddha. santo
ne. questo anglo-slavo nato 
a Londra il 21 marzo 1925, 
da una famiglia tutta dedi
ta alla scienza, sfugge, di 
forza, a ogni definizione. Per 
ì suoi attori, con cui condi
vide quotidianamente prove 
e repliche è semplicemente 
Peter. E' uno dei grandi rin
novatori del teatro contem
poraneo. un tenace assertore 
di un teatro di regia che 
tiene però fermamente con
to dell'altro partner, l'attore, 
cui lo unisce un rapporto 
dialettico e di comunanza di 
idee.. 

La sua prima regia teatra-

Le tappe dell'attività del grande arti
sta anglo-slavo - La «questione lingua» 

le risale al 1942. Aveva solo 
diciassette anni, era a Ox
ford per studiare e mise in 
scena un Doctor Faustus di 
Marlowe, primo segno del suo 
grande amore per il teatro 
elisabettiano. Scriverà, infat
ti, molti anni dopo (Lettere 
a una studentessa inglese, 
1973) : « Credo a un teatro di 
cui gli elisabettiani ci hanno 
lasciato il modello. Che sia 
sperimentale o spettacolare, 
il teatro può avere la stessa 
qualità.- la stessa ragione di 
essere. Ciò che conta è che 
tende a catturare la verità 
e la vita. Ma catturare è 
mettere in prigione e la pri
gione uccide in fretta. Cosi 
non esistono soluzioni sicure. 
r metodi da impiegare de
vono cambiare continua
mente... ». 

Lui. in prigione, non si è 
mai fatto rinchiudere, tant'è 
che dal 1945. data dell'inizio 
ufficiale della sua carriera 
registica dopo il prometten
te exploit giovanile, ha ac
cumulato un dossier teatra
le che mescola assieme, bou
levard e classici. Ibsen e 
Shaw, Dtirrenmatt e Miller 
fino a Genét. Poi, nel 1982 
un Re Lear in cui Improvvi
samente sembra entrato 

Beckett: scenografia essen
ziale, quasi nuda, recitazione 
straordinaria. Il lavoro farà 
il giro del mondo, come la 
sua fama: è regista stabile 
della Royal Shakespeare Com
pany. Nel 1964. sempre alla 
ricerca di nuovi modi con 
cui il teatro può comunica
re (ma intanto gira anche 
dei film come Moderato can
tabile e II signore delle mo
sche) con Charles Marowitz, 
fonda il Lamda Theatre, un 
gruppo di ricerca quando il 
teatro di gruppo non era an
cora di moda. E' il medesimo 
anno in cui dirige uno dei 
suoi spettacoli più noti: il 
Marat-Sade di Peter Weiss 
(di cui girerà anche il film). 
II suo e stile » teatrale intan
to si è fatto più asciutto e, 
dalle regie allestite con un 
occhio ai grandi pittori 
fiamminghi, i suoi spettacoli 
si vanno mano a mano spo
gliando per arrivare all'es
senziale: il corpo. la voce, e 
la recitazione dell'attore in 
un lavoro che vuole sfuggire 
ad ogni formalismo. 

Il periodo del Lamda Thea
tre segna per Brook l'incon
tro con la tematica di An
ton in Artaud. con il suo at
tore «atleta del cuore», con 

il suo regista «signore della 
scena». Un giorne. nel cor- . 
so di un'improvvisazione con 
il suo gruppo sul suono e sul
la voce, si sente dire da un 
attore: «Lo sai? Sono stato 
in Polonia recentemente e 
c'è uno là. che fa degli espe
rimenti che potrebbero inte
ressarti molto». Queir»uno» 
è Jerzy Grotowski che Brook ; 
quasi et adotterà ». 

Nei primi giorni del mag
gio '68, alla ricerca di un 
«teatro necessario» dove ci 
fosse, fra attore e pubblico, 
soltanto una differenza pra
tica e non fondamentale, si. 
allontana dall'Inghilterra e 
dalla Royal Shakespeare Com- ' 
pany (dove, peraltro, tornerà 
con spettacoli comunque me
morabili come il recente An
tonio e Cleopatra, 1978, con 
Glenda Jackson) e. con un -
gruppo di attori provenienti 
da tutto il mondo, fonda il " 
Centro Internazionale di . 
Creazione Teatrale dove la ' -
ricerca si sposta sulle rela
zioni che legano, fra di lo
ro. persone provenienti da 
realtà diverse, invece che 
sulla parola. «Perché, per 
un gruppo intemazionale, 
non può porsi il problema 
della parola... La forma di -
teatro fondata su di una lin
gua è quindi stata del tutto 
eliminata ». 

Maria G. Gregori 

Musica: fatti, non demagogia 
7 sovraintendenti degli En

ti lirteo-sinfonici e le associa
zioni che raccolgono società 
concertistiche private e grup
pi strumentali e i sindacati 
di categoria, hanno in que
sti giorni rivolto ai par
titi e al governo un preoc
cupato appello affinchè con
siderino lo stato in cui si 
trovano le attività musicali. 
rimaste prive di finanziamen
ti. L'interruzione della legi
slatura, infatti, ha bloccato 
tutte le procedure parlamen
tari che dovevano portare nel-
le casse delle istituzioni mu
sicali le sovvenzioni necessa
rie a concludere la stagione 
in corso e a impostare, ga
rantire. guanto mene, la pros
sima. 

Per guanto ci riguarda il 
giusto appello è piovuto, co
me si dice, sul bagnato. Di 
quelle preoccupazioni del 
mondo delia musica, quanto 
mai fondate, ci siamo fatti 
da lungo tempo e con gran
de anticipo, portavocL In al
tre parole, vediamo anche di 
chi sono le responsabilità del
la situazione in cui ci si è 
venuti a trovare, anche se 
prima c'è da preoccuparti dei 
rimedi immediati, certamen
te non facili. Ossia bisogna 
essere franchi, « dire » ca

pire chi con un governo sen
za maggioranza, con un go
verno dimissionario, non è so
lo impensabile la legge di 
riforma: nemmeno la « leg
gina» di finanziamento per 
la quale pure &era già la 
copertura m bilancio, può ar
rivare presumibilmente in 
porto prima della prossima 
legislatura, quando, tuttavia, 
sarebbe troppo tardi, almeno 
per molti (e pensiamo in par
ticolare a tante associazioni 
private cui le banche non 
concedono i mutui). 

Che fare, allora? E" una 
domanda che noi per primi 
rivolgiamo al governo. F in
fatti dal governo che devono 
venire delle proposte, delle 
idee, tuttavia credibili, realiz
zabili. non demagogiche, cioè 
accettabili. In altre parole va 
subito messo in guardia U 
mondo della musica — le 
istituzioni, i lavoratori, U pub
blico, gli operatori — dalle 
possibili provocazioni di pro
poste risolutrici ma irrealiz
zabili in questa fase. Non è 
con tali giochetti che si af
frontano i problemi, e dun
que a governo risponda al
l'appello che noi facciamo no
stro, in maniera scria e re
sponsabile, con idee fattive 
te ne ha, senza immagina

re soluzioni che sa benissi
mo quanto siano impossibili 
e che dimostrerebbero unica
mente la sua totale mancan
za di buona volontà. In real
tà te vie di uscita devono 
esserci. 

Anzi è proprio direttamen
te all'on. Andreotti anche co
me esponente del suo partito, 
oltre che come capo dell'at
tuale e dei precedente go
verno, che ci rivolgiamo in 
particolare. Proprio per tutte 
queste continuità, e in lui 
più che nel ministro dello 
Spettacolo che vediamo U pri
mo responsabile dell'attuale 
situazione di sfascio. Andreot
ti infatti sa benissimo che 
a tali estremi di crisi non 
saremmo giunti, se già du
rante il governo delle asten
sioni e poi soprattutto duran
te quello della maggioranza 
di unità nazionale, non aves
se permesso il sabotaggio, da 
parte dei suoi ministri del 
suo partito, della legge di 
riforma delle attività musi
cali e della stessa tleggina ». 
Si tono persi mesi e mesi 
per te azioni di scasso dei 
vari Pastorino dentro al go
verno e dentro la DC coper
te e tollerate proprio da An
dreotti. 

Potevamo benissimo avere 

a dicembre una legge gene
rale di riforma che rendesse 
obbligatori i finanziamenti, 
che li programmasse trien
nalmente con forme di indi
cizzazione che eliminasse l' 
ansietà e il ricatto dei prov
vedimenti annuali di sovven
zione. Invece niente, e per 
colpa diretta della DC e dei 
suoi governi prigionieri dei ' 
suoi gruppi più retrivi: in- • 
somma per colpa di Quei dop
pi giochi nei quali appunto , 
« partito della DC si è eser- ] 
citato per troppo tempo 

Dunoup bisogna salvare su-. 
bito la musica dai pericoli 
immediati di crollo, ma biso
gna anche salvarla dai falsi -
amici che le impediscono di 
risolvere i suoi problemi, e J 

che non li vogliono risolvere " 
per tenerla al guinzaglio, per ' 
giocare con lei al bastone e 
alla carota, per poter così . 
imporle il proprio potere, e ,. 
per poter ritornare a impor
glielo con tutte le conseguen
ze persecutive e censorie di 
cui le manovre oscurantisti-
che della DC contro t teatri ' 
lirici di Milano, di Torino. 

.di Roma, di Venezia, sono 
stati in questi ultimi mesi i 
migliori esempi 

I. pt . 
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